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1. PREMESSA 
 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 ha introdotto nel nostro ordinamento un sistema sanzionatorio 

che prefigura forme di responsabilità amministrativa degli enti per i Reati commessi nel loro interesse o a 

loro vantaggio da Personale Apicale o da Personale sottoposto ad altrui direzione. 

 

In tali casi, la responsabilità della Società è esclusa qualora si riesca a dar prova dell’adozione e dell’efficace 

attuazione, prima della commissione del Reato, di modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi. Tali modelli consistono in regole e misure operative o 

tecnologiche (ovvero in Protocolli) che devono essere rispettate dal personale, in quanto finalizzate ad 

impedire la realizzazione dei Reati, nonché di un sistema di controlli finalizzati a verificare l’efficacia del 

Modello, la sua adeguatezza alla realtà aziendale, l’effettività del Modello stesso, ovvero l’effettivo rispetto 

da parte del Personale preposto alle Attività a rischio di reato dei Protocolli. 

 

Elemento necessario, ovvero richiesto dalla legge e dalla giurisprudenza, per garantire l’efficacia e 

l’effettività dei modelli di organizzazione, gestione e controllo, di cui al D. Lgs. 231/2001, è l’istituzione di 

procedure operative specifiche con funzione preventiva rispetto alla realizzazione dei Reati. 

 

Obiettivo del presente Codice Comportamentale è la definizione di regole di condotta che indichino i 

comportamenti che i Destinatari devono tenere nei confronti di Amministratori, Sindaci, Direttori Generali, 

Liquidatori e Responsabili della redazione di documenti contabili o fiscali o del personale di imprese private, 

affinché siano prevenuti comportamenti idonei a realizzare Reati di cui al D. Lgs. 231/2001. 

 

Il presente Codice deve essere rispettato da tutti i Destinatari. 
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2. DEFINIZIONI 
 

Nel presente documento le seguenti espressioni hanno il significato di seguito indicato: 

 

 “ANAC”: Autorità Nazionale Anti Corruzione, istituita con la legge n. 190/2012 è l’autorità 
amministrativa indipendente la cui missione istituzionale è individuata nella prevenzione della 
corruzione in tutti gli ambiti dell’attività amministrativa. 
 

 “Attività a rischio di reato”: il processo, l’operazione, l’atto, ovvero l’insieme di operazioni e atti, che 
possono esporre la Società al rischio di commissione di un Reato. 

 
 “CCNL”: il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicabile ai dipendenti della Società; nel caso 

specifico il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore Chimico del 13 Giugno 2022 e 
successive modifiche e integrazioni. 

 
 “Codice Etico”: il documento, ufficialmente voluto e approvato dal vertice della Società quale 

esplicazione della politica societaria, che contiene i principi generali di comportamento - ovvero, 
raccomandazioni, obblighi e/o divieti - a cui i Destinatari devono attenersi e la cui violazione è 
sanzionata. 

 
 “Contesto lavorativo”: le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte nell’ambito dei 

rapporti di cui all’articolo 3, commi 3 o 4 del D. Lgs. 24/2023, attraverso le quali, indipendentemente 
dalla natura di tali attività, una persona acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui ambito 
potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile.  

 
  “D. Lgs. 231/2001” o “Decreto”: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante la “Disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 
giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 140 
del 19 giugno 2001, e successive modificazioni ed integrazioni. 

 
 “Destinatari”: Organi societari, Dipendenti, Fornitori e tutti coloro che operano nell’interesse o a 

vantaggio della Società, con o senza rappresentanza e a prescindere dalla natura e dal tipo di rapporto 
intrattenuto con la Società preponente. I Destinatari sono tenuti al rispetto del Modello, del Codice 
Etico e dei Protocolli preventivi. 

 
 “Dipendenti”: tutte le persone fisiche che intrattengono con la Società un rapporto di lavoro 

subordinato. 
 
 “Divulgazione pubblica”: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa 

o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero 
elevato di persone. 
 

 “Facilitatore”: soggetto che assiste una Persona segnalante nel processo di segnalazione, operante 
all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata. 
 

 “Informazioni sulle violazioni” informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni 
commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse nell’organizzazione con 
cui la Persona segnalante o colui che sporge denuncia all’autorità giudiziaria o contabile intrattiene un 
rapporto giuridico ai sensi dell’articolo 3, comma 1 o 2 del d. Lgs. 24/2023 (ovvero settore pubblico e 
settore privato), nonché gli elementi riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni. 
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 “Linee Guida”: le Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex 
D. Lgs. 231/2001, pubblicate dalle associazioni di categoria, che sono state considerate ai fini della 
predisposizione ed adozione del Modello. 

 
 “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001” o “Modello”: il 

modello di organizzazione, gestione e controllo ritenuto dagli Organi Sociali idoneo a prevenire i Reati 
e, pertanto, adottato dalla Società, ai sensi degli articoli 6 e 7 del Decreto Legislativo, al fine di 
prevenire la realizzazione dei Reati stessi da parte del Personale apicale o subordinato, così come 
descritto dal presente documento e relativi allegati. 

 
 “Organi Sociali”: il Consiglio di Amministrazione e/o il Sindaco Unico o Sindaco Unico della Società, 

in funzione del senso della frase di riferimento. 
 
 “Organismo di Controllo” od “OdC”: l’Organismo previsto dall’art. 6 del Decreto Legislativo, avente 

il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello di organizzazione, gestione e 
controllo, nonché sull’aggiornamento dello stesso. 

 
 “Personale”: tutte le persone fisiche che intrattengono con la Società un rapporto di lavoro, inclusi i 

lavoratori dipendenti, interinali, i collaboratori, gli “stagisti” ed i liberi professionisti che abbiano 
ricevuto un incarico da parte della Società (ai fini della normativa “whistleblowing” sono considerate 
anche le seguenti casistiche: quando il rapporto lavorativo o di collaborazione non è ancora iniziato, se 
le informazioni sulle violazioni sono  state  acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi 
precontrattuali; durante il periodo di prova; successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico 
se le informazioni sulle violazioni sono  state  acquisite  nel  corso  del rapporto stesso). 

 
 “Personale Apicale”: i soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, lett. a) del Decreto, ovvero i soggetti che 

rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della Società o di una sua 
unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale; in particolare, i membri del 
Consiglio di Amministrazione, il Presidente, l’Amministratore Delegato, i membri del Comitato 
Esecutivo, il Direttore Generale, gli institori, i procuratori. 

 
 “Personale sottoposto ad altrui direzione”: i soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, lett. b) del Decreto, 

ovvero tutto il Personale che opera sotto la direzione o la vigilanza del Personale Apicale. 
 
 “Protocollo”: la misura organizzativa, fisica e/o logica prevista dal Modello al fine di prevenire la 

realizzazione dei Reati. 
 
 “Reati” o il “Reato”: l’insieme dei reati, o il singolo reato, richiamati dal D. Lgs. 231/2001 (per come 

eventualmente modificato ed integrato in futuro). 
 
 “Segnalazione”: la comunicazione scritta od orale di informazioni sulle Violazioni di cui al D.lgs. 

24/23 
 

 “Segnalazione esterna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle Violazioni di cui al 
D.lgs. 24/23, presentata tramite il canale di segnalazione esterna; 
 

 “Segnalazione interna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle Violazioni di cui al 
D.lgs. 245/23, presentata tramite il canale di segnalazione interna; 
 

 “Seguito”: l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di segnalazione per 
valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e le eventuali misure adottate; 

 
 “Sistema Disciplinare”: l’insieme delle misure sanzionatorie applicabili in caso di fondatezza della 

Violazione oggetto di Segnalazione. 
 
 “Società”: Cambrex Profarmaco Milano S.r.l. 
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 “Violazione”: comportamenti, atti od omissioni che ledono l’integrità dell’ente privato e che 

consistono in:  
1. condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni del 

Modello di organizzazione e gestione previsti dallo stesso Decreto e adottato dalla Società che 
non rientrano nei numeri 2), 3), 4) e 5) del D.lgs. 24/23; 

2. illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali 
indicati  nel relativo allegato al decreto legislativo n. 24/2023 ovvero degli atti nazionali che 
costituiscono attuazione degli atti dell’Unione europea indicati nell’allegato alla direttiva (UE) 
2019/1937, seppur non indicati nel relativo allegato al decreto legislativo n. 24/2023 ovvero, 
relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione 
del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza 
dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti 
e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 
tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi 
informativi;  

3. atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione di cui all’articolo 325 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea specificati nel diritto derivato pertinente dell’Unione 
Europea; 

4. atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea, comprese le violazioni delle norme dell’Unione Europea in 
materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato interno 
connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui 
fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l’oggetto o la finalità della normativa applicabile 
in materia di imposta sulle società;  

5. atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 
dell’Unione nei settori indicati nei numeri 2), 3) e 4). 
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3. POLITICA 
 

La Società ha una posizione di assoluta intransigenza nei confronti di qualsiasi forma di abuso d’ufficio e 

corruzione, anche nei confronti di personale di imprese private.  

Questa posizione contribuisce a rispettare gli impegni cui la Società si è volontariamente vincolata anche 

attraverso la formalizzazione del proprio Codice Etico. 

 

Tutti i Destinatari sono tenuti, nello svolgimento delle attività di lavoro, ad assumere una posizione di ferma 

opposizione rispetto ad ogni forma di abuso d’ufficio e corruzione (in ogni sua veste: attiva o passiva). 

 

La Società e i Destinatari si impegnano al fine di assicurare che tutte le leggi e i regolamenti che mirano a 

contrastare l’abuso d’ufficio e la corruzione, in ogni giurisdizione in cui si opera, siano rispettati nella loro 

totalità. 

 

 

4. REGOLE COMPORTAMENTALI GENERALI 
 

Di seguito sono definiti gli standard di comportamento che devono essere osservati dalla Società e dai 

Destinatari, al fine di assicurare un approccio “tolleranza zero” nei confronti dell’abuso d’ufficio (corruzione 

passiva) e della corruzione.  

 

Qualsiasi Destinatario riceva direttamente o indirettamente richieste di benefici da parte di terzi deve 

immediatamente segnalare il fatto all’Organismo di Controllo. 

 

I Destinatari NON devono:  

• direttamente o indirettamente o tramite interposta persona offrire denaro od altra utilità non dovuti 

ad amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 

societari, sindaci e liquidatori, altre funzioni direttive, o sottoposti alla direzione o vigilanza dei 

predetti soggetti, di società clienti o fornitrici, o di altro ente, al fine di ottenere un interesse o 

vantaggio di qualsiasi tipo, tra cui ottenere o mantenere vantaggi in termini di business/affari per o 

per conto della Società;  

• direttamente o indirettamente richiedere o accettare denaro o altra utilità da parte di clienti, 

fornitori, o di altro soggetto o ricercare un vantaggio di qualsiasi tipo in cambio. 

È inoltre vietato qualsiasi comportamento consistente, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nel: 

• offrire, suggerire, autorizzare l'offerta o il pagamento di denaro o altra utilità non dovuti ad uno o 

più amministratori, direttori, dirigenti, dipendenti o collaboratori di una società o di un ente al fine 
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di indurli a compiere o remunerarli per compiere un atto in violazione dei loro compiti o per violare 

i loro obblighi di fedeltà alla società o all’ente; 

• accettare o sollecitare il pagamento di denaro o altra utilità a favore di uno o più amministratori, 

direttori, dirigenti, dipendenti o collaboratori di Cambrex Profarmaco Milano Srl, di una società 

terza o di un ente al fine di indurli a compiere o remunerarli per compiere un atto in violazione dei 

loro compiti o per violare i loro obblighi di fedeltà alle rispettive società o enti; 

• pagare o approvare il pagamento di denaro o altra utilità al fine di indurre o remunerare un abuso 

d’ufficio di una funzione o attività, pubblica o privata;  

• accettare o sollecitare pagamento di denaro o altra utilità al fine di indurre o remunerare abuso 

d’ufficio di una funzione o attività, pubblica o privata;  

• utilizzare fondi di cui si sappia o si sospetti essere di provenienza di un Reato;  

• assistere o partecipare al compimento di qualsiasi attività costituente Reato;  

• stabilire, definire consapevolmente o mantenere processi o procedure o schemi con l'intento di 

effettuare pagamenti illeciti;  

• intraprendere qualsiasi attività con consumatori, clienti, fornitori, partner commerciali e altre terze 

parti che possa costituire Reato.  

 

A titolo esemplificativo, le seguenti attività possono configurare Corruzione:  

• la dazione di denaro o altra utilità al fine di ottenere una opportunità di lavoro; 

• la corresponsione di denaro o altra utilità a un dipendente di una persona giuridica al fine di 

ottenere informazioni confidenziali; e  

• l'accettazione di regali sproporzionati da un fornitore. 

 

È vietato eludere le suddette prescrizioni ricorrendo a forme diverse di aiuti e contribuzioni che, in veste di, 

ad esempio, sponsorizzazioni, incarichi, consulenze, pubblicità, ecc. perseguano le stesse finalità sopra 

vietate. 

 

Ciascun Destinatario che chieda, pretenda o riceva, per sé o per altri, denaro o altra utilità non dovuti, o ne 

accetti la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione dei propri compiti o degli obblighi di 

fedeltà alla Società (corruzione passiva) è esposto alle stesse sanzioni di colui che prende l’iniziativa di 

effettuare una corruzione attiva. Atti di violazione dei propri obblighi di fedeltà all’azienda datrice di lavoro 

o committente e atti di corruzione – anche nei confronti di controparti private – possono esporre a 

responsabilità penale personale e a responsabilità in capo alla Società ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

 

Se un destinatario del Modello si trova di fronte ad un’attività che comporti la commissione di un atto in 

violazione degli obblighi inerenti ai propri compiti o degli obblighi di fedeltà, questi deve scegliere di 

rinunciare alla stessa.  
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5. DENUNCIA DI CONFLITTI DI INTERESSE 
 

Le risorse della Società, la cui partecipazione alla gestione di rapporti con Terze Parti 

(clienti/fornitori/partner commerciali), possano determinare una posizione di conflitto di interessi propria o 

della Terza Parte, sono tenuti a darne pronta comunicazione al proprio superiore e comunicazione tramite e-

mail all’Organismo di Controllo. 

Il soggetto terzo può trovarsi in conflitto d'interesse quando la particolare posizione personale della risorsa 

della Società è potenzialmente in grado di ledere la sua imparzialità o, comunque, la sua autonomia di 

giudizio. 

A titolo esemplificativo, si ritengono cause generanti un conflitto di interessi: 

 rapporti di parentela con il terzo soggetto; 

 possesso di azioni/quote della società terza.  

Eventuali fatture di consulenza che presentano o possano ricadere in casi di conflitti di interesse devono 

essere approvate dall’Amministratore Delegato e comunicate, tramite l’utilizzo di e-mail, al Direttore 

Finanziario ed all’Organismo di Controllo. 

Come previsto dal protocollo preventivo, tutte le assunzioni che presentano o possano ricadere in casi di 

conflitti d’interesse devono essere approvate dall’Amministratore Delegato e comunicate, tramite l’utilizzo 

di e-mail, al Direttore Finanziario ed all’Organismo di Controllo. 

 

6. SPESE DI RAPPRESENTANZA, REGALI O ALTRE UTILITÀ 
 

Le spese di rappresentanza devono avere un obiettivo commerciale appropriato, devono comportare una 

attinenza con l’attività lavorativa e debbono essere gestite coerentemente ai poteri conferiti. Non rientra nella 

definizione di spese di rappresentanza l’organizzazione di un evento, che deve essere gestito e registrato 

nell’ambito dei processi interni di spesa (fanno eccezione i pranzi di chiusura o completamento di una 

attività che possono essere considerati spese di rappresentanza). 

 

Atti di cortesia commerciale, quali omaggi o forme di ospitalità, o qualsiasi altra forma di beneficio (anche 

sotto forma di liberalità) in favore di Terzi sono consentiti soltanto se: 

1. di valore appropriato; 

2. se previsti dalle prassi commerciali (per esempio presenti natalizi); 

3. se previsti per categorie di destinatari (per esempio, presenti natalizi per fornitori); 

4. se tali da non compromettere l’integrità e la reputazione delle parti e da non poter essere 

interpretati, da un osservatore terzo ed imparziale, come atti destinati a garantire vantaggi e favori 

in modo improprio. 
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Qualsiasi Destinatario riceva direttamente o indirettamente richieste di benefici da Terzi deve 

immediatamente segnalare la circostanza all’Organismo di Controllo. 

 

Per evitare qualsiasi dubbio, il dare/ricevere regali e l’organizzazione/partecipazione a intrattenimenti 

commerciali ed eventi sono vietati sia se fatti direttamente (in prima persona) che indirettamente (attraverso 

parti terze), salvo espressa autorizzazione del Presidente. 

 

Per nessun motivo Regali ed Eventi devono essere offerti ad amministratori, direttori generali, dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, sindaci e liquidatori o a sottoposti alla direzione o 

vigilanza dei soggetti citati senza la precedente approvazione del Presidente a meno che non si tratti di 

Regali di modico valore o siano previsti dalle prassi commerciali (per esempio presenti natalizi).  

 

 

7. EROGAZIONI LIBERALI E SPONSORIZZAZIONI 
 

Erogazioni Liberali e Sponsorizzazioni ad associazioni e altre organizzazioni no – profit sono permesse nel 

rispetto del Codice Etico. 

 

Tuttavia, le Erogazioni Liberali e le Sponsorizzazioni possono configurarsi come atti prodromici alla 

corruzione se concesse impropriamente e senza il rispetto dei limiti previsti dalle procedure. Erogazioni 

Liberali e Sponsorizzazioni di questo tipo sono proibite. La Società effettua unicamente Erogazioni Liberali e 

Sponsorizzazioni legali ed etiche. 

 

 

8. SEGNALAZIONI 
 

I Destinatari sono tenuti a segnalare al Comitato Whistleblowing tutte le violazioni del presente codice 

comportamentale. 
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